
Primo Piano - Mattarella: "Salvaguardia

assetti idrogeologici e tutela ambientale

sono alleate"

Alessandria - 26 nov 2024 (Prima Notizia 24) "Occorre essere

consapevoli delle conseguenze di comportamenti umani che,

nei secoli, hanno accentuato e accentuano la violenza d’urto

di alcuni fenomeni atmosferici".

“La salvaguardia degli assetti idro-geologici e la tutela ambientale sono alleate. Sono amiche delle persone.

Occorre essere consapevoli delle conseguenze di comportamenti umani che, nei secoli, concorrendo alla

trasformazione dei territori con la realizzazione di infrastrutture, hanno accentuato e accentuano la violenza

d’urto di alcuni fenomeni atmosferici, ad esempio delle correnti di piena nel caso della regimentazione delle

acque. Si sono talvolta violati equilibri secolari che andavano difesi, ottenendo risultati opposti a quelli previsti.

Sanare i dissesti, correggere le storture accumulatesi nel tempo, richiede anzitutto evitare interventi

inappropriati che li aggravino”. Lo ha dichiarato il Capo dello Stato, Sergio Mattarella, in occasione del

30esimo anniversario dell'alluvione che colpì Alessandria e altre località del Piemonte. “L’occupazione, in

pianura, di zone di espansione dei corsi d’acqua, con insediamenti di diverso genere, crescenti nel tempo, ha

aumentato i pericoli. Insistere nel pretendere di ridurre i fiumi a canali si è rivelato ad alto rischio. In termini più

generali, ridurre, anzichè regolare, il deflusso delle acque ha contribuito, inoltre, a fenomeni di desertificazione

delle aree più prossime alla immissione nei mari, con impatto negativo sulle produzioni agricole”, ha

proseguito Mattarella. “Le alluvioni, le catastrofi, manifestano i loro effetti negativi, psicologici, economici,

ambientali, anche ben oltre l’emergenza. La sicurezza dei cittadini va tutelata anche dopo gli interventi

dispiegati nell’immediatezza per salvare vite. Quando l’eco degli avvenimenti drammatici scompare dalle

cronache non vi devono essere pause o intervalli nel porre in sicurezza i territori e così garantire fiducia e

serenità alle popolazioni, per sospingere la ripresa della vita. Il rilancio delle zone colpite è interesse di tutto il

Paese”, ha evidenziato il Capo dello Stato. “‘Addomesticare' l’ambiente è una prova, una sfida affascinante.

Ma, se si interviene alterando l’ordine naturale del territorio, senza cautele, si va incontro a eventi

imprevedibili. Così come nel caso di incuria nei confronti di territori, che non possono essere abbandonati – ha

detto ancora Mattarella -. Anche sotto questo aspetto, le aree interne, rurali, collinari, di montagna, richiedono

molta più attenzione. Non esiste una natura ‘naturalmente' ostile. Vi è un confronto di elementi che, se

costruttivo, conduce al progresso, se mal condotto, provoca devastazione. Esiste un profilo ulteriore, rispetto al

quale, fortunatamente, è cresciuta la consapevolezza: le risorse del pianeta non sono infinite. Sotto tutti questi

aspetti l’intervento dell’uomo è determinante nei due sensi”. “Il confronto nell’ambito della comunità

internazionale ne sta dando altamente conferma. Non solo per la inadeguata consapevolezza di quel che sta



accadendo nel mondo, con siccità, carestie conseguenti, migrazioni climatiche, ma anche perchè, il clima di

scontro, determinato dalle guerre, accantona la preminenza dei problemi reali delle persone, dei popoli, a

vantaggio di antistoriche logiche di potenza, prive di qualsiasi valore, allontanando la condivisione di obiettivi a

favore del benessere dell’umanità. Anche sotto questo aspetto la guerra, si conferma – come sempre – quel

che è: nemica dell’umanità”, ha concluso il Presidente della Repubblica.
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